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TELECAMERA NASCOSTA 
Alcol venduto nei negozi del centro anche dopo il "coprifuoco" comunale  
I piccoli alimentari sembrano aggirare il divieto: birra in quantità per tutti fino a tardi 
di EMANUELE BALDI 
Firenze, 10 giugno 2013 - La vedetta da marciapiede è un “professionista” serio. Non sgarra 
mai. Sta lì davanti al minimarket anche una nottata intera, se necessario. E se all’orizzonte 
sbuca una divisa, vigile o poliziotto che sia, fa un cenno al collega alla cassa che blocca 
all’istante la vendite di bottiglie, manda via gli avventori e si rimette a fischiettare sulla porta. 
Già perché l’ordinanza prefettizia (successiva a quella comunale stoppata dal Tar), si sa, vieta 
ai wine shop di vendere alcolici dopo le 21 e si sa pure - o meglio lo si intuisce facilmente - che 
da parte dei gestori non c’è un eccessivo zelo nell’applicarla (d’altronde basta farsi un giro in 
Santa Croce o in via Palazzuolo a mezzanotte per notare il viavai di ragazzi dentro queste 
botteghe improvvisate). 
Stavolta, però, abbiamo documentato, con tanto di foto, i meccanismi messi in atto per 
aggirare il regolamento. Via De' Macci una del mattino. L’aria è tiepida e Sant’Ambrogio brulica 
di ragazzi che tirano a far tardi. Davanti a uno dei quattro (!) minimarket spuntati come funghi 
nella strada che collega il rione, da qualche anno rientrato nelle grazie della movida, a Santa 
Croce, c’è la “vedetta” che scruta. Un occhio verso la piazza, l’altro verso via Ghibellina. 
I giovani entrano ed escono dal fondo come formiche. In mano hanno lattine, bottiglie di vino 
e di birra. In qualche caso è la vedetta stessa che si fa consegnare i soldi in mano, entra nel 
locale, li mette nella cassa e torna fuori con la birra richiesta. Un giochino perfetto. I soldi 
entrano a fiumi e i prezzi (qui come altrove) sono popolarissimi. Per una birra bastano due o 
tre euro, poco di più per una bottiglia di vino. 
Le stesse consumazioni in un qualsiasi locale notturno, ce ne sono numerosi nel raggio di un 
centinaio di metri, costano almeno il doppio, se non di più. In molti casi un fiasco di vino al 
market costa quanto farsi un bicchiere al banco in un bar. E dunque, rifletteranno i ragazzi, se 
devo bermi qualcosa per strada o in piazza con gli amici tanto vale che la paghi qualche 
spicciolo di meno. Il loro ragionamento sarebbe lineare se tutto ciò non fosse fuorilegge. Il 
flusso è continuo, gli scontrini frequenti come la neve in agosto. 
E' facile calcolare quindi che, a fine serata, nelle casse di un minimarket ci possano essere 
diverse centinaia di euro. Più o meno l’equivalente della multa che i gestori rischiano se 
pizzicati dai vigili a vendere fuori orario. Non succede così spesso, anche perchè è 
materialmente impossibile controllare tutte le attività. Quindi il rischio (fatta eccezione per 
l’incognita di un eventuale obbligo di chiusura dell’attività per un tot di giorni) sembra valere 
ampiamente la candela. Non basta. 
«Ogni notte c’è un caos infernale. - racconta un residente della strada - I ragazzi fanno 
capannello davanti al minimarket di turno e più bevono più fanno casino, anche fino alle 5 del 
mattino. Non bastano neanche i doppi vetri e gli altri cittadini, esasperati, stanno pensando a 
un comitato anti-degrado. Spesso poi i negozietti fanno finta di chiudere, nel senso che tirano 
giù la saracinesca ma lasciano uno spiraglio aperto nel caso ci fosse qualche altro avventore 
nei paraggi». 
Fatta la legge, insomma, trovato l’inganno. Lo sanno bene i titolari dei locali del quartiere. «Ho 
spiegato ai vigili che qui nessuno rispetta le regole - si lamenta uno di loro - le segnalazioni di 
certo non mancano, agenti però la sera, a meno che non passino in borghese, io non ne vedo 
mai. E in più i problemi non finiscono mai, perché oltre ai minimarket ci sono anche i venditori 
ambulanti che arrivano con carrelli e sacchetti carichi di birra e li vendono per la strada». 
Il “siparietto” di via de’Macci ricorda, nemmeno troppo vagamente, quanto accade da anni 
nelle vie del salotto del centro, tra il Duomo, San Lorenzo e il Ponte Vecchio con i venditori 
abusivi muniti di tappetino e gli agenti di polizia municipale impegnati in un “guardia e ladri” 
senza fine. Anche tra gli abusivi, infatti, esistono le vedette. 
C'è un vigile all’orizzonte? La “spia” fa un fischio e i “colleghi” si affrettano a tirar su il lenzuolo 
con stampe, cover, occhiali e se ne vanno. Altra riflessione. Basta entrare in un qualsiasi 
minimarket del centro per rendersi conto che il 90% delle merce in vendita è costituito da 



alcolici. Difficile immaginare che molte attività restino aperte fino a notte fonda nella speranza 
di vendere un pacco di biscotti o un dentifricio. Le eccezioni ci sono. Le abbiamo trovate spesso, 
ad esempio in Corso Tintori. Qualcuno dopo le 21 si rifiuta davvero di vendere bottiglie. La 
maggior parte dei gestori però — “dotati” o meno di vedetta alla porta — infila la birra o il vino 
in un sacchetto e si raccomanda di non dare troppo nell’occhio. 
 
 
ROMAGNA OGGI  
 
Russi. Attraversa la strada ed è investita: 78enne muore davanti a casa. 
INCIDENTE MOLINACCIO, LUCIA LEO, MORTA LUCIA LEO, RAVENNA, RUSSI, 
TRAVOLTA DAVANTI A CASA RUSSI 
RUSSI. E’ morta travolta da un’auto mentre si trovava in mezzo alla strada davanti a casa. A 
rendere inspiegabile l’incidente che ha visto vittima la 78enne Lucia Leo sono il fatto che la 
strada è la Provinciale 5 Roncalceci, nota come Molinaccio, che congiunge Russi alla frazione 
San Pancrazio, e l’orario: le 23.40 circa di sabato 8 giugno. 
Lucia Leo, nata a Copertino in provincia di Lecce il 18 ottobre 1935, era vedova con figli e 
abitava sola al civico 50/3 della strada, illuminata con lampade al mercurio, dove ha perso la 
vita. Dall’altra parte del nastro d’asfalto non c’è un cassonetto dei rifiuti, ma solo la fermata 
dell’autobus che a quell’ora non passa; in quel tratto non ci sono neppure le strisce pedonali. 
Quando da Russi è sopraggiunta la vecchia Opel Astra station wagon condotta dal 69enne I.E. 
che era stato alla Festa de’ Mutor di Pezzolo e stava tornando a casa a Roncalceci, per 
l’anziana non c’è stato scampo. Lei, piccolina e minuta, era sulla strada per ragioni che al 
momento sono ignote e l’auto l’ha investita in pieno, sbalzandola sull’asfalto a una ventina di 
metri. 
Il conducente ha frenato immediatamente ma tardi, si è fermato ed sceso, sotto schock. Un 
automobilista che seguiva la Opel ha chiamato il 118, che ha inviato subito un’ambulanza: il 
personale medico ha potuto solo constatare il decesso della donna, che era rimasta colpita al 
capo già al momento dell’investimento. Il cadavere è stato poi trasportato all’obitorio di 
Ravenna. I rilievi sono stati eseguiti dalla polizia municipale di Russi (coadiuvata per la viabilità 
da una pattuglia di carabinieri, visto che la Molinetto è rimasta chiusa per circa tre ore): il 
69enne è stato sottoposto alla prova dell’etilometro, che ha rilevato la prima volta un tasso di 
1,14 e la seconda di 1,17, quando il massimo consentito è 0,50. Informato il magistrato di 
turno Stefano Stargiotti, i vigili hanno denunciato l’uomo per omicidio colposo e per guida in 
stato d’ebbrezza; l’auto è stata sequestrata. 
 
 
CINQUE GIORNI  
 
Roma, ubriaco colpisce ripetutamente uomo alla testa: arrestato 
Il pestaggio con uno zaino pieno lattine birra: la vittima ha rischiato di morire 
Due cittadini stranieri, al ciglio di una strada a Roma e in evidente stato di alterazione dovuta 
all'abuso di alcol. Questo lo scenario della lite scoppiata nella serata di ieri nei pressi di piazza 
Primoli, quando i carabinieri della stazione Roma Talenti sono dovuti intervenire per accertare 
quanto segnalato da alcuni cittadini al 112. 
Riverso sul selciato e in gravi condizioni vi era un uomo di cittadinanza romena, ferito al capo 
da un non meglio individuato oggetto contundente, probabilmente uno zaino colmo di lattine di 
birra, e a pochi metri di distanza il suo contendente, il quale alla vista dei militari, zaino in 
spalla e con aria indifferente, cercava di allontanarsi per far perdere le proprie tracce. 
Immediati gli accertamenti dei militari che, anche sulla base delle frammentarie descrizioni di 
alcuni testimoni, sono riusciti in pochi istanti ad acquisire la descrizione dell'aggressore e a 
fermare il sospettato, ricostruendo così la dinamica dell'ennesima lite violenta, maturata in 
contesto di degrado e per futili motivi. 
La vittima, condotta presso l'ospedale Sandro Pertini, ha rischiato di perdere la vita a causa 
delle lesioni craniche riportate, ed è tutt'ora in osservazione per escludere ulteriori 
conseguenze. 
All'aggressore, già gravato da precedenti di polizia di simile natura e recluso presso il carcere 
Regina Coeli in attesa di giudizio, spetterà invece difendersi dall'accusa di tentato omicidio. 



 
 
RAVENNA TODAY 
 
Ubriaco aggredisce familiari e carabinieri. La sbornia smaltita in cella 
Annebbiato dai fumi dell'alcol, ha aggredito prima i familiari. Quindi si è scagliato 
contro i Carabinieri, intervenuti su richiesti dei malcapitati. 
10 Giugno 2013 - Annebbiato dai fumi dell'alcol, ha aggredito prima i familiari. Quindi si è 
scagliato contro i Carabinieri, intervenuti su richiesti dei malcapitati. Un 43enne di Massa 
Lombarda è stato arrestato dai Carabinieri della locale stazione per violenza e resistenza a 
pubblico ufficiale. Lunedì mattina è comparso davanti al giudice per il processo per direttissima. 
Nell'ambito dei controlli sulle strade sono stati denunciati due automobilisti. 
Si tratta di un 30enne italiano e di un macedone di 40 anni, già noti alle forze dell'ordine, 
sorpresi al volante con un tasso di alcol nel sangue tra 1,10 grammi per litro e 1,50. Ad 
entrambi veniva contestualmente ritirata la patente di guida per la successi sospensione. 
 
 
IRPINIANEWS 
 
Ubriaco alla guida provoca incidente stradale, denunciato 
Fermato dai carabinieri durante un controllo 
Un 50enne è stato denunciato dai carabinieri della Compagnia di Montella perchè ubriaco alla 
guida ha provocato un incidente stradale.  
Durante un controllo del territorio i militari dell'Arma hanno fermato l'uomo e dopo i rituali 
accertamenti con l’etilometro i carabinieri hanno accertato che il cinquantenne si era messo 
alla guida della propria autovettura dopo aver abusato di sostanze alcoliche.  
Pertanto, al conducente è stata contestata la guida in stato di ebbrezza aggravata per aver 
provocato un incidente stradale. Inoltre, gli è stata anche ritirata la patente e l’autovettura 
sottoposta a fermo amministrativo. 
 
 
RAVENNA 24 ORE 
 
Positivo all'alcoltest dopo l'incidente: quasi 5 volte oltre il limite 
Scontro a Borgo Masotti, coinvolte tre vetture 
10 giugno 2013 - Positivo all'alcotest per quasi cinque volte oltre il limite di legge. Un uomo, 
coinvolto in un incidente stradale, è stato denunciato dalla Polizia Municipale. Alle 8 circa, una 
pattuglia dell’Ufficio Infortunistica è intervenuta per un sinistro in via Zuccherificio, all'incrocio 
con via Guiccioli in località Borgo Masotti. Tre i veicoli coinvolti: un’autovettura, Ford Fusion, 
condotta da DG.I., maschio classe 1970, una Nissan Micra, condotta da una donna V.L., di 
quarant’anni, trasportata con lievi ferite al pronto soccorso, ed una Ford Focus condotta da una 
donna B.M. di trentasei anni. 
Dai primi accertamenti, spiega la Pm, è risultato che il conducente della Fusion stava 
percorrendo la via Zuccherificio, con direzione Mezzano Savarna, quando, giunto all’incrocio 
con la via Guiccioli, svoltando a sinistra, è giunto a collisione con la Micra che giungeva dalla 
direzione opposta. Anche la Ford Focus, che percorreva la via Zuccherificio nella stessa 
direzione di marcia della Fusion, è stata coinvolta nel sinistro. Il conducente della Ford Fusion, 
in evidente stato confusionale, veniva sottoposto ad accertamenti alcoolemici, risultando 
positivo all’etilometro per quasi cinque volte il limite di legge. Oltre alla denuncia, per l'uomo è 
scattato il ritiro della patente, e l’autovettura sottoposta a sequestro, in quanto di proprietà del 
conducente. La dinamica dell’incidente è ancora al vaglio dell’infortunistica. 
 
 
 
WINENEWS 
ROMA - 10 GIUGNO 2013  
NON SALVERÀ I CONSUMI DI VINO, AI MINIMI STORICI IN ITALIA, MA ALMENO NON 
AGGRAVERÀ UNA SITUAZIONE GIÀ DIFFICILE. È L’AUMENTO DELL’IVA DAL 21 AL 



22%, PREVISTO IN LUGLIO MA CHE POTREBBE SLITTARE ALMENO A DICEMBRE. IL 
COMMENTO DI COLDIRETTI 
Non salverà i consumi di vino, ai minimi storici in Italia, ma almeno non aggraverà una 
situazione già difficile, che ha visto calare gli acquisti del nettare di Bacco del 7% nei primi tre 
mesi del 2013 da parte delle famiglie italiane. è il rinvio dell’aumento dell’Iva dal 21 al 22%, 
che dovrebbe scattare da luglio ma che, secondo il Ministro delle Infrastrutture Maurizio Lupi e 
altri esponenti del Governo, plausibilmente potrebbe essere rinviato quanto meno a dicembre. 
“Un aumento che avrebbe un ulteriore effetto depressivo sui consumi di vino sul mercato 
italiano - commenta Coldiretti - che sono scesi al minimo storico dall’Unità d’Italia. Nello spazio 
di una decade, gli italiani hanno detto addio ad un bicchiere di vino su quattro, tanto che i 
consumi nazionali sono scesi ad appena 22,6 milioni di ettolitri, sui 29 milioni di ettolitri bevuti 
negli Stati Uniti e ai 30,3 milioni di ettolitri della Francia che detiene il primato mondiale. 
L’Italia - conclude la Coldiretti - è addirittura tallonata da vicino dalla Germania e soprattutto 
dalla Cina con un consumo interno di 18 milioni di ettolitri in rapida crescita (+9%). 
 
 
CORRIERE DELLA SERA 
 
SUL LAGO MEAD, NELLO STATO DEL NEVADA 
Erin Brockovich ubriaca in barca: arrestata 
L'attivista stava tentando di attraccare la sua piccola imbarcazione a motore quando 
è stata notata da un ranger 
10 giugno 2013 - Erin Brockovich (Ap) Erin Brockovich, l'eroina della class action immortalata 
sul grande schermo da Julia Roberts, stava navigando sul Lago Mead, nello stato del Nevada, 
quando è stata fermata da un guardiacaccia. L’ufficiale, insospettito dalla donna barcollante 
sulla barca, le ha fatto il test dell’alcol e subito sono scattate le manette. 
EROINA - Erin Brockovich-Ellis, 52 anni, originaria di Agoura Hills, in California, è divenuta 
celebre grazie alla pellicola del 2000 di Steven Soderbergh. L’attrice Julia Roberts vinse l’Oscar 
e il Golden Globe. Erin Brockovich, il film e la protagonista nella vita reale, è nell’immaginario 
collettivo il simbolo della difesa esemplare dei diritti dei singoli contro le grandi corporation 
inquinatrici: aveva iniziato, e alla fine vinto, la battaglia contro la potentissima Pacific Gas & 
Electric, accusata di aver contaminato per trent’anni le falde acquifere della zona con il cromo 
esavalente. Stavolta l’eroina dell’ambiente è finita sui giornali per un incidente alquanto 
imbarazzante: venerdì scorso è stata arrestata per guida in stato di ebbrezza, mentre era in 
barca. 
UBRIACA - È accaduto poco distante dalla mecca del divertimento, a Las Vegas: Brockovich 
stava infatti tentando di attraccare la sua piccola imbarcazione a motore quando è stata notata 
da un ranger, rivela il portale di gossip Tmz. Edwin Lyngar, portavoce del dipartimento della 
Fauna selvatica del Nevada, ha spiegato che il fermo è avvenuto dopo che un test ha mostrato 
che il tasso alcolemico della donna era il doppio sopra il limite legale di 0,8 grammi al litro di 
sangue. Per difendersi l’attivista ha raccontato che la sua manovra è avvenuta in acque aperte 
e non ha causato «nessun rischio per la sicurezza pubblica». Dopo aver pagato una cauzione di 
1000 dollari, Brockovich-Ellis è stata rilasciata dal centro detentivo della contea di Clark. 
Elmar Burchia 


